
Il Consiglio federale dice "no" all’iniziativa contro i pesticidi 
 

L’Esecutivo ritiene che la Confederazione faccia già abbastanza in materia: non sarà 
proposto nessun controprogetto 
 
BERNA - Il Consiglio federale propone al Parlamento di respingere l'iniziativa popolare 
"Per una Svizzera senza pesticidi sintetici". Nonostante i buoni propositi del testo, 
l'esecutivo ha affermato oggi che la Confederazione fa già abbastanza. Non ci sarà 
neanche un controprogetto. 
L'iniziativa chiede di vietare l'uso di pesticidi sintetici nella produzione agricola, nella 
trasformazione di prodotti agricoli e nella cura del suolo e del paesaggio. Da vietare 
sarebbe anche l'importazione di derrate alimentari contenenti pesticidi sintetici o per la 
cui produzione sono stati utilizzati tali pesticidi. 
Il testo fa sua una richiesta diffusa tra la popolazione, si sottolinea in un comunicato 
dell'esecutivo. Il Consiglio federale ne è consapevole e per questo ha varato nel 
settembre 2017 il Piano d'azione sui prodotti fitosanitari, attraverso il quale si punta a 
ridurre l'impiego e i rischi di tali prodotti. 
Il governo intende integrare nella Politica agricola a partire dal 2022 un pacchetto di 
misure supplementari in alternativa all'iniziativa sull'acqua potabile. I pagamenti diretti 
saranno stanziati soltanto a chi rinuncia all'uso di prodotti fitosanitari ad alto rischio 
ambientale. 
Attraverso i pagamenti diretti verranno anche promosse maggiormente le tecniche di 
coltivazione che richiedono un minor impiego di prodotti fitosanitari, continua la nota. Gli 
sviluppi delle vendite dimostrano che già ora - grazie alla politica agricola - è in atto una 
tendenza al ribasso. 
Sempre secondo l'esecutivo, un'accettazione dell'iniziativa avrebbe gravi ripercussioni 
sull'agricoltura, sull'industria alimentare e sulla sicurezza alimentare. Verrebbero infatti a 
mancare efficaci misure per proteggere le colture agricole e i loro raccolti. 
Senza i biocidi sintetici sarebbe tra l'altro più difficoltoso rispettare le norme igieniche 
delle stalle e garantire la sicurezza delle derrate alimentari. I costi di produzione 
aumenterebbero e di conseguenza si assisterebbe a un rincaro dei prodotti, con relativo 
aumento del turismo degli acquisti. 
Un divieto generale d'importazione per i prodotti ottenuti con pesticidi sintetici non 
sarebbe poi compatibile con il diritto dell'Organizzazione mondiale del commercio 
(OMC) e nemmeno con gli impegni assunti nel quadro di accordi di libero scambio. 
Il testo è stato depositato nel maggio dell'anno scorso con 121'307 firme valide. Nel 
lancio dell'iniziativa avvenuto due giorni fa, i fautori hanno definito i pesticidi come un 
"crimine contro il futuro". 
Secondo gli iniziativisti, queste sostanze alterano il genoma umano e la capacità 
riproduttiva, inibiscono lo sviluppo del feto e sono potenzialmente cancerogene. Inoltre, 
si tratterebbe di una vera bomba ad orologeria, poiché le tossine si accumulano nel 
terreno. 



Stando ai promotori, il divieto dei pesticidi porterebbe vantaggi non solo per la salute, 
ma anche per l'economia. Il marchio "Swiss Made" ne uscirebbe infatti rivalutato, fatto 
che andrebbe a favore delle esportazioni e anche del turismo. 
Nella lista dei prodotti vietati vi sarebbe tra gli altri il contestato glifosato e il 
neonicotinoide, un insetticida pericoloso per le api e per gli insetti impollinatori. Sostanze 
come il solfato di rame sarebbero sempre autorizzate, anche nell'agricoltura biologica. 
L'utilizzo di fertilizzanti resterebbe ammissibile. 
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